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Conferenza stampa dei dipendenti della società del gruppo ENI a Monterotondo ; Stanziati ieri all'unanimità 

Costa molto ma 
Snam 

Ventitre miliardi 
dalla Provincia 

per nuove scuole 

Per ordine del Comune 

Due lottizzazioni 
sotto sequestro 

alla Borghesiana 
La mancanza 
stabilimenti sono 

di scelte chiare da parte dell'Ente nazionale idrocarburi e la cattiva organizzazione del lavoro negli ' La relazione dell'assessore Ciuflini -1 fondi serviranno per j Le speculazioni fuori legge su un terreno di 10 ettari de-
no le cause della insufficiente utilizzazione degli impianti - Le prospettive aperte dalla « chimica fine » ! costruire 19 edifici - Coperto un fabbisogno di 250 aule j stinato all'agricoltura • Passi avanti per il piano Acea 

Una sfilza di capannoni in ferro e cemento appena fuori Monterotondo, sulla Salaria, 
segnala la SNAM progetti, una società del gruppo Eni che ha il compito di condurre ricerche 
pilota nel campo scientifico e 
è relativamente limitato: circa 
dello strutture, the assomiglia 
apparecchiature sofisticatissime 

industriale. Nonostante la mole delle costruzioni, 
2G0 persone ina quasi tutte altamente specializzate. 
agli « hangar v degli aeroporti, 
, da laboratori di analisi tra 

l'organico 
Lo spazio 

Strumentalizzazioni de 
sull'uso della ex GIL 

* / /ex (ìil di l'onte Milvia 
deve estere utilizzata per il 
quartiere *•: su questo punto 
tutti i partiti democratici del­
la XX circoscrizione sono 
d'accordo. La DC però pare 
molto |KM:O conseguente e non 
ha esitato ad alzaie un gran 
polverone pur di poter abban­
donarsi a una qualche stru­
mentalizzazione. Tanto che 
quando nel corso di una se­
duta. che .si è svolta nei gior­
ni scoisi, si è sottratta al 
confronto, il PCI. il PSI. il 
PSDi e il Piti hanno presen­
tato una mozioni- 1.1 tal senso. 
Nel documento dei quattro 
partiti « si sollecita uno sfor­
zo unitario dei cittadini e 
delle istituzioni per impedi­
re che tali beni divengano. 
come è intenzione della pre 
siden/.a del Consiglio, sede di 
un ufficio per Io scioglimento 

degli enti inutili, e per dare 
risposta, attraverso l'acquisi 
zione completa di tale patri­
monio da parte degli enti lo 
cali. 

Di fronte a tale (Xisizione 
— continua la dichiarazione 

- responsabile e concreta che 
ha raccolto il consenso dei co­
mitati di quartiere e di lx>r-
gata e delle organizzazioni 
sindacali presenti >n consi­
glio. Ja DC, alleandosi nuova­
mente con i farcisti con cui 
ormai è solita governare nel­
la XX circoscrizione, h i fat 
to approvare una risoluzione 
riduttiva e falsa che mira 
solo a rivendicare un liceo 
scientifico di quartiere. Nel­
la risoluzione si individua ad­
dirittura come controparte la 
amministrazione provinciale. 
che invece da tempo si bat 
te a fianco dei cittadini 

L'AMICO DEL «POPOLO» 
Da quando certe sue ami­

cizie non siedono più sui ban­
chi della giunta capitolina, il 
cronista del « Tempo » ha su­
bito un brusco cambiamento 
di umore, accompagnato da 
sintomi strani. Ora sì è sco­
perto — chi lo avrebbe mai 
pensato! — difensore del upo 
polo» de virgolette sono sue) 
e dei suoi diritti. E così ieri 
ha riempito due colonne di 
giornale per lamentarsi che 
il «popolo» sarebbe tenuto 
lontano, per volontà della 
giunta, dall'aula del consiglio; 
mentre la sua presenza po­
trebbe « dissuadere gli onore­
voli consiglieri dalle inutili 
orazioni e dalle gazzarre ». 

Queste sciocchezze, dalle 
(/uali peraltro traspare la con­
siderazione in cui al « Tem­
po » si tengono le istituzioni 
del popolo fsenza virgolette ) . 
prendono spunto da alcune 
misure di elementare sicu­
rezza che negli ultimi tempi 
- - soprattutto dopo alcuni 
gravi incidenti - - sono state 
adottate per l'accesso net-
l'unla di Giulio Cesare. Misu­
re (come l'uso di inviti per­
sonali) che in ogni caso non 

discriminano nessuno, né tun-
to meno impediscono ai cit­
tadini che lo vogliono di se­
guire i lavori dell'assemblea. 
E questo garantisce, assieme 
alla sicurezza necessaria, la 
partecipazione e il controllo 
democratico. 

Princìpi, questi ultimi, dei 
quali il cronista del « Tem­
po » evidentemente ha un'idea 
del tutto personale. Nel me­
desimo articolo, infatti, l'im­
provvisato amico del « popo­
lo» trova da lamentarsi an­
che del fatto che la giunta 
abbia fatto affiggere a Casal 
Bertone gli elenchi degli as­
segnatari delle case del Co­
mune. in modo che chiunque 
possa controllare che non av­
vengano abusi e. nel caso, de­
nunciarli. Secondo il croni­
sta del « Tempo » ciò rappre­
senterebbe un « incitamento 
alla delazione». In realtà si 
tratta proprio dell'esercizio 
sacrosanto di quei diritti alla 
partecipazione e al controllo 
di cui poche righe più sopra 
il nostro si faceva scrupoloso 
difensore. Ma già. in quel ca­
so si trattava dei diritti del 
« popolo » tra virgolette. 

Grave sentenza assolve 
picchiatori neofascisti 

Due neofascisti sono stati 
assolti <il processo per dire'. 
tiss.ma |>er una aggressione 
compiuta davanti a una scuo­
la: ì due unenti di P S . ehe 
1: avevano sorpresi, .sono .sta 
ti incriminati per aver com­
piuto un arresto « illegale >\ 
I/mcredibile vicenda g:ud:-
ziaria si è verificata ieri. 
quando due squadristi. Elio 
CiiaP.ombnrdo. 21 anni, e Giù 
seppe De Luca. 27 anni, sono 
comparsi davanti al Giudice 
Ahbrandi per r..spondere del­
l'accusa di lesioni aggravate 

e detenzione di arni: impro­
prie. 

Il magistrato, ben noto per 
le sue simpatie di destra. !i 
lia prosciolti giudicandoli e 
stranei ai fatti, come aveva 
chiesto !o stesso PM. Car'.o 
Santolosi. a nell'egli notoria­
mente simpatizzante per la 
destra. Con !a assurda sen­
tenza si è preteso di sorvola­
re sulle testimonianze diret­
te di chi aveva visto davanti 
al liceo « Cannizzaro ». due 
giovani democratici cadere 
sotto 1 colpi dei teppisti fa­
scisti 

riparato; } 
C O M I T A T O R E G I O N A L E — £ 

convocata per domani a'ie 9 . 3 0 I J 
r i n ona del Ce l i mio regionale e 
d c . 3 Camm S S J ^ C r?g cnj .e d: 
contrailo con .1 sc j jen le o:d.ne del 
fl.orno 1) c.«: i : : : d j j l . o.-g3n $:«. 
ài. Convinto r£>-j ono » e do 'a Corn­
ili.ss or.e :<s} orso:*; d controllo Re­
latore Lu j . Pet-os?'•":. • £ convo­
cato per I j i s d ì 76 olle ore 9 .30 . 
presso .! Corri.tato ragionile, la nu­
li on» cor.-} un i i de. responsab Ir d. 
prop3 j2nd j , orgunlin3i:one e amro -
n s'.rzz on? de. e Federai on. de! 
lazo O d j : 11 ;ni?iat..e del 
ps.-t.to S J terni d.scussi ai Conve­
l l o su. p.o:>.erri; dnan: o.i t en j to 
a Frottoccfi e c o i pirt .co ore rife-
r -ne,ito ol I o - c o de!!o C3.npa^r.a 
^el.3 sTe.npj ed olia conclusione 
de! tesse-cme-.to del pa-t to e de.lo 
l-GCI. Pa te; _-J .1 co.npj jno Bruno 
Peloso, de..2 se; ore centrale d. 
• r rn i n iìiz ore 

C O M I T A T O D I R E T T I V O — Lu­
nedi in federar " . e s e ore 9 . 3 0 . 
O d g : « I lavori del CC; ie confe­
rente di w n n . Relatore F. Cerv:. 

SEGRETARI S E Z I O N I A Z I E N ­
D A L I — In tede-az o n ; aV.e 18. 
O d g : «Decent-amento e parteci­
p o ; one a i e confererre di Iona» 
(Cerv. - Ma- ra l . 
• I N FEDERAZIONE «.te Ore 17 
r un one dea amm n'strato-i. dei 
cap -j-jor-o. de e rcsoonsab.l fem-
rr. n.l. de. ; o - u i dc.ia prov.nc'a 
O d.g : «Co-:sj.to.- . cs ; -n do. ess-
i t c r r j soc.a.e» tCarnpanar.-Colom-
b i i 

SEGRETARI E C O O R D I N A T O R I 
D I Z O N A — Domi.V in federa-
i one 3l!e 1 1 . 3 0 . O d g . : e Impe­
l la; .o- .e e preparazione conferenze 
d. ro.-a» (Cervi ) . 

ASSEMBLEE — M A C A O : ai.e 
C e 13 ordine democratico, r.forma 
p j b b . ; i sicurezza (Anna Maria 
C o ) C A M P O M A R Z I O , ai.e 13 .30 
s t j z ; ore politica • CC (Sandro 
Mo.-c. . ) . A P P I O N U O V O : al i * 
13 .30 situazione po.t ica e ordine 
pubo. co. con Canu.lo. « M A R I O 
C I A N C A » : alle 17 .30 riforma me­
d a sjo«riore (V . M a g n i ) . OTTA­
V I \ alle 20 problemi socio-$ini-
la - i lav .co l i ) . C I V I T A V E C C H I A -
« T O G L I A T T I » : alle 1 7 . 3 0 statuto 
consorzi e ULSSS ( M a r i e l l a ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I - POLIGRAFICO: a l e 
a r i 9 » Frattocch e ( I ) «Autono-
m l i , internaz onal.smo ed euroco-

mun'smo» (Funghi) . ATAC Z O N A 
SUD. alie ore 15 a Porta Mag­
giore ( I I I ) «Lo sviiuopo del capi­
talismo ita! ano nel secondo dopo­
guerra fino a.i'jcceie.-a; one de. pro­
cessi di mtegraz.one econom CB eu­
ropea» (F inuo!a) . O T T A V I A : e i e 
1 3 . 3 0 ( I V ) «Lotta per l'occupa-
z one giovanile» (F . Ot tav iano) . 
P O N Z A N O e F ILACCIANO: alle 
ore 2 0 a Ponzano ( I I I ) « U n t a 
nella d \ers ta d?i mo. mento op t 
r»:o internar ona'e» (Adra - .a Mo­
l i n a i ) 

Z O N E — « O V E S T , a CASAL 
PALOCCO e i e 15 30 a t t . o scuoia 
e decentramento cu.turale X I I I e 
X I V Grcoscr z o n e (Epifani-Cio.fi) ; 
a GARBATELLA jlte 13 30 coo--
d.namento santa X I C coscr.z.o~e 
• N O R D ' - a TRIONFALE oiie 16 .30 
responsab ! 'entri .-. con Co •• 
« C A S T E L L I » : ad ALBANO a. e 
1 5 . 3 0 se.jrete- a e Q U O J . co-.s-
l a - , (Fo-t n V 

F.G.C.I. — É con.cento per 033: 
in federazione alle ore 9 :l Comi­
tato regionale del'a FGCI de! Laz o 
sul seguente ordine de. g ' c - : : 
« Problemi d 'ncjuadramento». • E 
convocato per lunedi n fede-o-
z one a ie ore 16 ! Comra 'o fode­
rale del!» FGCI sul seguente o .d . r» 
del g'orno: « Prob'em d i.-quad-s-
mento». • T1BURTINO I I I a e 
ore 13 att.vo di creolo iC u' o) 
M O N T E C E L i O o-e 1S att . 0 d 
e rco.o sui :avo-o. con B zzz^-: . 
E S Q U I L I N O : .:;«. ore 16 confe­
renza d: organizzasene (Lecni> . 
ALBUCCIONE ore 15 .30 attivo SJ Ì 
lavoro (Bizzarr i ) . C INECITTÀ: «ile 
ore 17 30 assemblea u n i t a r i su"a 
scuoia (Cerveilin ) . PORTO FLU­
V I A L E : o-c 17 .30 coord na-nento 
XV C..-coscrizione, cor. Marconi. 
OST IA ANT ICA: ore 17 .30 att vo 
creol i X I I I C rcoscr z one su «Orga­
nizzazione .niziati^e circoscriziona.i 
sui probiemi del lavoro» (Fiora­
vant i ) . B O R G H E S I A N A : ore 2 0 
assemblea circolo (BeMusci). 

PROSINONE — A L A T R I : * ! ' * 
ore 18 riunione tesseramento (Piz­
z u t i ) . 

V I T E R B O — V I T E R B O : com­
missione femminile ore 17 (Mez-
ze t t i ) . FABRICA DI R O M A : alla 
ore 2 0 CD (Spost i t i ) . T U S C A N I A : 
ore 20 .30 (TrabaccVni ) . BAGNO-
REGIO: ore 20 (La Bei la) . V I G N A -
NELLO: ore 2 0 . 3 0 (Anr.esi-Ber! ) . 

è occupato in gran parte da 
i più moderni e avanzati del 

inondo. Î a .spesa per far lun-
zionare questo complesso -si 
aggira ogni anno sui sette­
otto miliardi sborsati in va­
ri modi duil'ENI e quindi 
dalla collettività. Ma tanta 
tecnologo», tanta qualificazio­
ne de; perdonale e tanta spe 
sa rischiano di andare spre­
cate, di non incidere rea! 
mente sulla vita del Paese, 
d: continuare in dehnitiva a 
tare bella mostra di sé senza 
ottenere tutti Ì n.->ultati che 
t>: potrebbero invece conse 
guire sfruttando «deguatu-
mente queste potenzialità. 

Sono .stati gli .ste.isi lavora­
tori a denunciare tale s ta to 
di rose, nel corso di una affol­
latissima conferenza stampa 
che si è tenuta ieri mattina. 

j dalle 10 a mezzogiorno, nella 
I sala mensa. Rappresentanti 
! del consiglio d'azienda hanno 

illustralo la .lituazioiie e.si 
stente nel canino della ricer­
ca. l'orL'aniz/.azione del lavoro 
alla .SNAM progetti, il colle­
gamento con le realtà indu­
striali del Paese, le prospetti­
ve di sviluppo nel campo del 
la chimica. 

Ne è emerso un quadro ab­
bastanza preoccupato e preoc­
cupante. di ironte al quale 
— hanno ribadito ^li interve­
nuti — l'ENI deve assoluta­
mente compiere delle scelte 
precise, che tengano conto 
delle reali prospettive econo­
miche del mercato e che — 
punto decisivo — siano svin­
colate dagli interessi dei 
grandi gruppi monopolistici. 
Né sono s ta te risparmiate 
critiche all 'attuale gestione 
del centro di Monterotondo: 
si t ra t ta effettivamente di due 

problemi s t ret tamente connes­
si l'uno all'altro. Da una par­
te infatti si registrano l'im­
mobilità politica, la mancan 
za di indirizzi precisi sui qua­
li far convergere il lavoro 
di ricerca, mentre dall 'altra 
la gerarchizzazione degli in 
carichi non favorite lo scam­
bio delle esperienze e quindi 
mina l'efficacia della ricerca. 

La prima questione investe 
diret tamente le scelte econo­
miche nazionali del gruppo 
ENI. Proprio l'altro giorno. 
nel corso dell'incontro tra i 
dirigenti dell'Ente e la dele­
gazione sindacale, è stato pò 
sto l'accento sulla mancanza 
di un programma organico 
di sviluppo del settore chimi­
co, ed è stato rilevato allo 
stesso tempo come tale fatto 
contrasti con le atferma/.ioni 
generali fatte sia dali'ENr 
sia dall'ANIC. 

E' questo uno dei nodi prin 
cipali che la SNAM progetti 
si trova a dover sciogliere 
per avviare un proprio prò 
gramma d'azione e di ricer­
ca. Su cosa dobbiamo lavo 
rare - - si sono chiesti in 
sostanza i dipendenti e gli 
scienziati dei laboratori di 
Monterotondo — se ancora 
non è stato deciso dal grup­
po quale scelta priorizzare? 
La chimica tradizionale, cioè 

; quella di base, risente di una 
| crisi notevole e inoltre non è 
ì in grado di garantire alti li 
j velli di occupazione. La chi-
i mica fine «che si aggancia ai 
\ settori edilizio, agricolo, ali 
| mentare e farmaceutico) ga 
j rantirebbe invece un rapporto 
i migliore tra capitale impiaga­

to e posti di lavoro disponibi­
li. Forti però permangono le 
titubanze. E non può essere 
portata come scusinte l'inca­
pacità d: conquistare adegua­
ti spazi sii! mercato da parte 
della società interessata. ]' 
ANIC. Intanto - rihadi-cono 
i lavoratori della SNAM prò 
getti no; conti.r.U'mo a 
muovere: a vuoto, a lasciare 
inutilizzate tut te le potetela 
lità che potremmo mettere 
a! sei-.-izio «lei Paese 

Oh esempi, anche clamoro­
si. in grado di mettere a 
fuoco !a situazione, non man­
cano. Uno per tu*ti: :! settore 
de!i'eneri:ia nucleare. Nel '71 
— vale a dire un anno dopo 
la creazione de; due laborato­
ri di ricerca di Monteroton 

j do — !"ENI incarica la SNAM 
. progetti di mettere a punto 
I una ricerca sulle fonti di e-
! ncrgia iin particolare atomi-
i ea» in alternativa a quella 
! petrolifera. Viene formilo un 
! gruppetto di sette persone 
! che. m pratica, a tempo per 
i so «3 ore alla settimana». 
; porta «vani: lo st.idio Un 
! anno e mezzo do;» . l":uiz:a-
| uva s: infossa, per riprende-
! re nel "74 quando il ^rapp>> 
i ENI commissiona un .movo 
I approfondimento suila tecni 
, ca di « arricchimento deù' 
. uranio ». Nel novembre soor-
j so. improvvisa mente, s: s to 
> pre che 'l'Italia ha >:.:« acqui 
• s tato tanto di quell'uranio ar 
j ricchito da far funz.onare una 
I montagna di centrali termo 
' nucleari fino ai 15**0 E. mol 
! tre. il metodo scelto, quel.o 
| cosiddetto « fotoassistito > si 
: palesa non competitivo sul 
I mercato internazionale. 

Non e che un esempio, ni » 
illuminante. Del resto nel set 
tore dell'alimentazione — al­
tro grande argomento di ri­
cerca indicato dall 'ENI — la 
situazione non è diversa. Ne 
è la prova !a recente decisio 
ne dell'ANIC di impiantare 
In Sardegna uno stabilimento 
pilota di bioproteine, renden 
do vano il lavoro avviato dal 
•74 nei laboratori di Monte 
ro ondo. 

Ltó3?iff*»£ ** •y"ìff^*£< - > ; 

Traffico-caos per le rotaie del tram 
Traffico intasato, auto bloccate in corso Vit­
torio e sul lungotevere: per at traversare 
ponte Vittorio, da qualche giorno, l'automo­
bilista deve sottoporsi a lunghe code. Tutta 
«colpa!, dei lavori stradali per eliminare le 
rotaie del t ram che si svolgono sul ponte 

' e che ne occupano metà carreggiala, provo 
i cando una strettoia. Lunedi dovrebbero cs 
j sere terminati. Ma la « t regua» per il truffi 
1 ro durerà solo qualche giorno: presto infatti 
i dovranno essere «cancellate)? anche le ro 
i mie dell'altra carreggiata. NELLA FOTO: 1 
. lavori di ponte Vittorio. 

Ventitré miliardi per costrui­
re nuovi istituti e completare 
piani di edilizia scolastica ri 
masti incompiuti: il progetto. 
che rappresenta un grande 
passo avanti per soddisfare 
la fame d'aule nella capitale 
e nella provincia, è stato ap­
provato ieri u Palazzo Valen-
tini all 'unanimità. L'impor 
tante misura, realizzata dal 
la giunta provinciale, è il ri­
sultato di un assiduo lavoro 
durato mesi: un flusso di in­
vestimenti destinato a garan­
tire occupazione — ha <v> 
servato l'assessore alla cul­
tura Ciuffini in apertura di 
seduta — e a rilanciare l'en 
te provinciale come elemento 
di stimolo per la stessa ri 
presa economica nel terri­
torio. 

Nel complesso gli interven­
ti edilizi garantiranno la rea­
lizzazione di 250 aule. Se 1 
soldi arriveranno tutti in tem­
po. si prevede che le opere 
saranno compiute al massi 
1110 entro due anni. Dei 2it 
miliardi — stanziati a que 
.-.io scopo da; bilanci '7tì e 
'77 — solo 9 e mezzo sono 
ma disponibili: 

I<e zone interessate dal 
massiccio piano edilizio per 
la scuola sono tante : da quel 
le della capitale in cui un in­
tervento e più necessario (co­
me ad esempio l'area Cento 
celle Tuscolano. dove sorge­
ranno quattro scuole», a Co 
munì della provincia che da 
tempo attendono la realizza 
zione di istituti scolastici. 
nuovi o .supplementari (tra 
gii ultri Bracciano, Tivoli. 
Velletn. Colleferro, Pomezia. 
Palestnna, Hubiaco, Net 
tuno». 

Bloccate due lottizzazioni a-
busive alla Borghesiana. 1 vi­
gili urbani dell'VIIl circo­
scrizione nei giorni scorsi 
hanno me.wo : sigili: alle due 
aree recintate, che stavano 
per essere vendute in picco!'. 
lotti L'intervento del Conni 
ne ha impedito ehe :n una 
vasta zona destinata all'agri­
coltura sorgessero nuovi pa­
lazzi fuor: .egge. 1 terreni 
sequestrati hanno una gran. 
dezza complessiva di 10 et­
tari e sarebbero stati .smem­
brati in lotti d: mille metri 
quadri. Un provved. mento 
»< preventivo v. quindi, per im­
peti, re l'estendersi d: insedia­
menti abusivi, una piaga tiià 
molto estesa nell'ottava ctr-
coscriz.ìone. 

Lunedì inizia 
il piano di pulizia 

per il centro storico 
Prende il via lunedi il pro­

gramma di pulizia e disinfe 
zione del centro storico pre­
parato dalla I circoscrizio­
ne dopo il passaggio delle 
competenze nel settore della 
nettezza urluna deciso dal 
Comune il primo febbraio 
scorso. Il piano dei lavori. 
preparato dalla commissione 
.-sociosanitaria dopo una st­
rie <li incontri con i dipen­
denti della NU e con tutte le 
categorie interessate, prevede 
l'impiego coordinato ili squa­
dre .sjx'eiali. dotate di inez 
zi meccanici, dei vigili urba­
ni. della sezione lontane <1CÌ 
IACEA e dell'Ufficio di 
igiene. 

Sempre alla Borghesiana 
nelle scorse settimane vi era­
no stati altri sequestri ad 
opera in quell'o.caMone. del 
pretore Albumoiuc I! magi­
strato aveva latta mettere i 
sigilli «d oltre 140 editici che 
insistono sulle ioide idriche. 
Un provvedimento particolar­
mente doloroso soprattutto 
perché grui parte degli s t ab-
li sono abitati da molti anni. 

Sempre sui fronte delle 
borgate sono da segn ilare po­
sitivi progressi nella :\M'. -'-
zazione de; pomo Acci I la­
vori avviati nella pr.ino pai' 
te del gruppo B tic', pregiam­
mo (ehe ha lo scopo d: :>':'-
tore la rete olroa e logvnu-
te negli insediamenti conso 
11d.1t i> nella niagg.or jxir'.c 
dei cas. pro.-edono .11 manie 
IH spedila. Lo stato de: la 
vor. è stato esom noto :v . 
g.orn: scoi.-,: nel c o r o d: una 
r.unione dell'appos.to com.ta 
to per l'attua::.o:ie ilei p.n 
no Acca. cu. li.inno preso 
parte gli assessori Della Se 
ta e Prisco assieme a lu.i 
ziotian capitolini e della/, en 
da comunale per l'acquo e a 
elettricità e a rappresemeli 
ti dell'Unione Borgate. 

In particolare e stata ve 
rificata la situazione d: Dra­
gona. Palma rola. Cinquina. 
Cesarina. Tor Kisctle. Ca­
stel d: le'va. l'oggetto. M i.-r.: 
mina. Ponte L.n.tn. Cos'el-
v.-rde. Valle del l 'Oo. Osterà 
Nuova. Cerquetta e Valle del­
la Storta Non ovunque ne 
rò 1 lavori voimo avanti re 
talarmente; vi .-mio lo'-ol.tò 
nello qua!: s; ver.1.-.imi 
preoccupanti ritorti:, segnala 
ti anche dalle c.rcose: ./:o:i: 
e da: comitati di borgata 

Inviato un telegramma al presidente della Federmeccanica Due giorni di dibattito alla sede del liceo della Bufalotta 

La FLM nazionale sollecita! Giovani e docenti discutono 
interventi per la Romanazzi la crisi degli sperimentali 

« L'inqualificabile comportamento trova emulazione in altre 
aziende » - Solidarietà dei comunisti con la lotta dei lavoratori 

L'iniziativa è stata promossa dal consiglio d'istituto del « LUS » 
di via della Colonia Agricola e dalla quarta circoscrizione 

Domenica per le cariche de l l 'ANMIG 

Alle urne mutilati 
e invalidi di guerra 

Si è svolta ieri, all'Audito­
rium della CI DA. l'assem­
blea precongressuale per la 
p."e.->entaz;crie della lista di 
« Uciilà associativa ». che ccu-
corre al riccio vo delle cari­
che direttive dell'Associazio­
ne mutilati e invalid. di guer­
ra, sez.one di Roma. Le ele-
z.ni : si svolgeranno domenica 
prc i i» la sede della Casa 
Madre de'l'AN.MIO. Lungo 
tcve.e Castello. 

Ali"as--en:blea svoltasi Ieri 
al CIDA srtio stati presenta 
t: : candidati ed è stato let­
to :. programma di lista. 
frutto cìi un accordo unitario 
tra ie forze democratiche e 
rappresentativa delle compo­
ni l i : 1 che s: r.eh.amai 10 al­
lo Costituz'.rne. All'iniziati­
va hanno aderito : sonatori 
Righetti. Ciiimpogno. Signo 
ri. Cinerei, l'ori. Mammi. le 
Associaz.m. nozitnaii redu­
ci prigionia e campi di ster­
minio. l'ANPI e le meda­
glie d'oro Marras, Brunetti, 
Castagna. Hanno partecipa­

to fra gli altri l'cn. Tromba-
dori. il sen. Bertcni, gli cno-
revoli Bozzi. Bubbico, Tozzet-
t: ed il presidente dell'Asso-
ciazicne Arma Aeronautica. 
medaglia d'oro gen. Graziaci. 
I lavori sono stati aperti e 
presieduti dalla compagna 
Carla Capponi, medaglia d' 
oro della Resistenza. Una re-
lazicoe è stata u n u t a daìi'cn. 
Tozzetti. 

Diamo qui di seguito i no­
minativi della lista di « Uni­
tà associativa ». Per la cari­
ca di consiglieri: Albino To­
rnei. Alvaro Balzi, Otello Bi­
ni. Carla Capponi. Aurelio 
Cocetta. Teodoro Cutolo. Gu 
glielmo Ghirardi . Giuseppe 
Guidi. Marcello Fiore. Ange-
io Laurent:. Aldo Lucidi. Au­
gusto Pietrangelo Piero Qua­
glia. Domenico Surace. Al­
do Tozzetti. Per le cariche 
di Sindaci effettivi: Elio Ca­
nnili. Lorenzo d'Agostini. E 
doardo Vita. Per le cariche 
di Sindaci supplenti: Luigi 
Iengo, Pasquale Piccarreta. 

L'.i FL.M nazionale ha invi­
tato la presidenza della Feder-
ineccanica a intervenire nel­
la vicenda Romanazzi. < Pre­
occupati per la grave situa 
zinne nell'azienda Romanazzi 
— afferma un telegramma 
snellito dai segretari naziona­
li della KLM Trentin. Beoti 
voglio e .Mattina — « seguito 
dell'inqualificabile comporta 
mento della proprietà, tale 
da snaturare il normale rap-
jmrto sindacale, chiediamo 
una verifica a livello di mas­
sima dirigenza anche perché 
tale comportamento trova e-
mulazione presso altre azien­
de. particolarmente nella prò 
lincia di Roma *. F.' di ieri. 
per esempio. Io decisione del­
la direzione delì'Autovox eli 
presttitare ai lavoratori un 
* decalogo » (li comportamen­
to al quale il --inducalo (io 
irebbe attenersi. 

Sempre a proixisito della 
vertenza Romanazzi. nei gior­
ni scorai si è svolto un in­
contro presso la Federazio­
ne del PCI. nel corso del qua­
le i comunisti romani hanno 
ribadito il loro fermo appog­
gio alla lotta dei lavoratori 
in difesa del pasto dì lavoro. 

Inaugurata nei 
mercati traianei 

mostra del cristallo 
d'arte cecoslovacco 
Il sindaco di Roma Giulio 

Argan ha inaugurato questa 
sera a Roma, nei mercati di 
Traiano, la mostra del cr: 
stailo d'arte cecoslovacco. Ir.» 
mostra, che resterà aperta fi 
no al 24 maggio, offre una 
ricca esposizione di oggetti 
d'arte e d'uso comune di ve­
tro e cristallo: sculture, va­
si. bicchieri, pannelli, mosai­
ci provenienti dalie più rino­
mate accademie, scuole d'ar­
te. vetrerie dello Cecoslovac­
chia. Dopo il discorso dello 
ambasciatore d; Cecoslovac­
chia. Ivan Rohal Ilkiv. ha 
parlato il sindaco di Roma. 

Argan ha invitato a guar­
dare questa esposizione — 
— che è patrocinata dall'am­
basciata cecoslovacca e dal­
l'associazione Italia - Ceco­
slovacchia. auspice. :! comune 
di Roma — « come il segno 
di quanto può fare la mae­
stria dell'uomo quando si u-
nisce al rispetto per la cul­
tura e la tradizione che. s:a 
pure evolvendosi attraverso 
forme moderne, effondono le 
radici ne! passato ». 

La sperimentazione è dav­
vero 111 crisi, e quali sono 
le cause di un suo eventuale 
fallimento? K' questo l'in­
terrogativo che ormai da 
tempo si pene agli studenti. 
insegnanti e genitori che 
hanno imboccato la strada 
aperta sette anni fa dagli 
sperimentali. 

Eppure, nonostante gli sco­
raggiamenti. le difficoltà e 
gli errori registrati in questi 
anni di attività, 1 genitori e 
gli insegnanti degli speri­
mentali seno decisi a riaffer­
mare la validità del loro di­
scorso di rinnovamento di­
dattico. 

E' proprio in questo senso 
che il ccnsiglio d'istituto del 
LUS ha promosso assieme 
alla IV circoscrizione un 
convegno sul tema: «Speri 
mentazicne tra riforma e de 
scolarizzazione. Dopo 7 anni 
la sperimentazione è in crisi. 
Quali le cause? »• Per due 
pomeriggi, ieri e l'altro ieri. 
genitori, studenti e inse­
gnanti dei due sperimentali 
« storici » e delle varie « se­
zioni » si seno incontrati, ed 
hanno confrontato analisi ecl 
esperienze. 

Fin dai primi interventi 
il bilancio della vita degli 
sperimentali ha cominciato 
ad emergere per contrasti : i 
lati positivi da una parte e 
quelli negativi dall'altra. La 
sperimentazione — hanno 

detto in molti — ha avviato 
un tipo nuovo di gestirne 
della scuola, costituendo un 
che uno stimolo a l lea t i lo 
aggiornamento » dei doccir. 
Ha spezzato le barriere de. 
lo studio individuale ed ha 
trasformato il metodo intt-i 
disciplinare in strumento d: 
dattico quotidiano. Inolile. 
ha già messo 111 at to que.o-
che seno ie proposte cornuti. 
ai progetti di riforma dei poi 
titi: e cioè la divisione del 
la superiore in biennio un.co 
e triennio. 

Ma. gli sperimentali - -.. 
è replicato da più parti — 
seno rimasti «ghetti)-, per 
studenti dell'alta e meda 
borghesia. 

Sono forse queste le cau -
della loro crisi? « Le dram 
matiche difficoltà della seno 
la superiore — ha detto ne. 
corso de! convegno Miche.e 
Mayer. un insegnante del 
LUS — sono arrivate ormai 
ad un punto di rottura e 
pesano inevitabilmente anche 
su di noi. Si dire da poi 
parti che la riforma sia al e 
porte. Ebbene, anche n 
questo momento c e bisogno 
della sperimentazione, comi-
garanzia di una riforma che 
non riproponga con formile 
nuove vecchie strutture e 
vecch. metodi »#. 

r. e. 

Il giovane è stato arrestato di nuovo per aver incendiato un vagone fermo alla stazione Prenestina 

«Gli servono cure non la galera» 
! La madre di Renato Gianni: vi ricordate che esistiamo soio quando uno finisce in carcere - Il 
! dirigente del commissariato: quando uscirà, fra tre o quattro mesi, si troverà nelle stesse condizioni 

g. d . a. Renato Gianni con accanto un'as&iitent* social* 

Via Pan.co 16. Al primo 
piano, ir. un « appartamen­
to » di una sola stanzetta ca­
dente abita con •. figli G.o 
vanna Gianni. la madre di 
Renato. Quando bussiamo al­
la porta >:'. campanello non 
«'•-•: anche qiiestj e un •; la.-
.-o >» .a donna .-.. r.f.uta d. 
aprire: «Andate via — ur.a 
con la voce- spezzata dal 
p.anto — questa ro'.ta non 
1 ogiio parlare con nessuno. 
Tanto nessuno e: aiuta a 
noi. *o'f.nnlo quando uno t.-
'ii'ce :>: galera vi ricordate 
ihe e-'.*', nmo >. Lasciata vi.» 
l'ari.oi on.1.a:r.o al tonimi.--
sana to tomport.mentale d-"l 
..1 s.t.t/a ne Terni.n.. A q.:--
s'.o ponto J . . u n o . che p > 
.-aiio foni.re. r.o'.z.e sii l i -
nolo G.ann.. sai suo fermo, 
s .no g.i agenti che lunedi 
.-era hanno .nterrojato .1 2.0-
vane. 

il dottor Co.lepardi, vxe-
d.r.gente del comm.s-«ar.ato. 
non ha esitazioni a parlare. 
D.ce che dopo lo .- operta 
dell'.nter.d.o allo s-olo di 
Porta Maggiore : sospetti si 
sono subito puntati MI Re 
nato Gianni. < Son abbiamo 
antto difficolta a rintracciar­
lo — aggiunge r. funz.ona-
rìo - - Alle 18 di lunedì un 

E' finito di nuovo in carcere Renato Gianni, il giova­
ne di venti anni arrestato l'8 novembre scorto per l'in­
cendio doloso di sei vagoni-letto parcheggiati negli scali 
ferroviari di Parco Prenestino e di San Lorenzo. Renato 
Gianni, disoccupato a secondo di sette figli, anche sta­
volta è accusato di « incendio doloso aggravato ». Sa­
rebbe stato lui ad appiccare il fuoco, nella notte tra 
domenica e lunedi scorsi, ad un vagone di seconda 
classe nel deposito ferroviario di Porta Maggiore. Renato 
Gianni è ora rinchiuso nel carcere di Regina Coeli. 

agente della po'ter lo ha tro­
vato mentre dormtv-a su al-
(•'uie cas^e in un vagare ap 
pena arrivato a Termini da 
Vienna >. li giovane, una vol­
to al < c:n ni.ss»"ir.a to, non ha 
.irr.rry-i-o .-ob.to di ov-r dato 
fioro al v.izor.e; p;-r :::-.o 
b ior.a mezz'oro ha nvj.V.o 
: otto, ani he quando gì. e 
stato detto che un ferroviere. 
poto prima che le f.omme 
cominciassero a d.vampare, 
.0 aveva v.s:o aggirarsi nei 
porazz.. n Alla une. pero, ha 
ai uto come un crollo: M e 
me*so a piangere e ha con­
fessato di essere il resjxm-
>nb:!e dell'incendio '-. Perché 
lo ha fatto? chied.amo I.» 
risposta e del tutto simile a 
quella che ricevemmo cinque 
m«*>l fa » Ha detto che non 

'ie poteva più. the nessuno 
si era preoccupato d: lui. st 
era curato di trovargli un la-
toro decente, neanche dopo 
che alila dato fuoco m set 
lagoni de! Parco Prenestino 
e di San Lorenzo Ila detto 
< he le promesse che g'.i era 
no --tale fatte erano state 
soltanto una prc^a m giro». 
Forse, spiega il dottor Colle-
pardi. la gorr.a the ha fat­
to traboccare il vo.-o e sta­
ta la multo < he Renato s: e 
pre-»t do.T.t-ri.i.i pr.mer.zzo) 
alai Maz.cne Term.ni: gli de 
ve e.-.-:*re a m b r a t o strano. 
quasi un'offeso, i he propr.o 
a lui. un a.-òiduo frequenta 
tore della stazione, uno che 
nella stazione vive da sem­
pre, venisse fatta una mul­
ta per « ingresso abusivo In 

ambito ferroviar.o ». 
Adesso COSA s u a edera' ' 

chiediamo al funzionarlo 
« // nosfro compito — r.sp-,:. 
de — è finito con d fermo 
e con la consegna del rap­
porto al magistrato. Dovrà 
e.iserr lui a dei riere \-. Una 
breve pau±*i. pò. r.p:«-:ide a 
parlare, qu&s. con .•-• izza 
« Insomma, questo e mi ;iro 
b'.ema che noi non p<i^*:a'iio 
risolvere. Chi ìia pur aio con 
Renato Gianni sa che w tra! 
ta di un gioirne che i,on 
In biioqna della gn'ern ma 
di cure, di atteriL'.one, M> 
prattutto dì un lai oro (he 
gì: permetta di r.ar /instare 
fiducia. Anche se 1! n:a'/i*tra­
to confermerà il fermo e lo 
trasformerà m arresto, fra 
tre, quattro w>'w. Renato 
uscirà di nuoio dal carcere. 
torse neanche muilu.re di 
prima: e cosa andrà a lare? 
torse continuerà a pensate 
che per lui non c'è pos'i>. 
che l'unico modo di campare 
e quello di pastore •! tempo 
nelle stazioni per rimediare 
1 pc.cìu soldi necessari a com­
prarsi un panino... e chiaro 
che una vita così non si può 
sopportare a lungo ». 

Gianni Palma 
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